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D.c.r. 26 maggio 2020 - n. XI/1065
Ordine del giorno concernente implementazione e valorizzazione 
del sito web «Lombardia Facile» di Regione Lombardia

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 53 «Modifiche alla legge regionale 

20 febbraio 1989, n. 6 ‘Norme sull’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche e prescrizioni tecniche di attuazione’»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 70
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  1033 concernente l’imple-
mentazione e valorizzazione del sito web «Lombardia Facile» di 
Regione Lombardia, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

−− negli ultimi anni il territorio regionale lombardo è stato in-
teressato da un costante incremento dei flussi turistici, sia 
nei luoghi tradizionalmente più vocati all’accoglienza tu-
ristica (laghi, montagne, città d’arte), sia nei centri minori 
che hanno saputo ideare nuove forme di turismo sosteni-
bile, tra percorsi naturalistici, ciclopedonali e culturali che 
hanno avuto il merito di valorizzare ambienti, paesaggi e 
tradizioni dei quali si stava perdendo la memoria;

−− anche il settore del turismo accessibile per le persone disa-
bili ha subito un incremento dei volumi di traffico e, in pro-
spettiva, può rappresentare un’occasione di sviluppo signi-
ficativo per molti centri, soprattutto minori, che abbiano in 
questi anni adeguato i loro spazi eliminando le barriere ar-
chitettoniche e creando luoghi di aggregazione accessibili;

considerato che
−− Regione Lombardia ha meritoriamente dato vita alle pagi-
ne web «Lombardia Facile» sul sito della Giunta regionale, 
con l’obiettivo di «fornire informazioni affidabili e dettaglia-
te sull’accessibilità dei mezzi di trasporto e delle località 
turistiche, notizie su eventi e dossier tematici di approfon-
dimento, senza dimenticare la possibilità di ricevere indi-
cazioni dedicate da un back office specializzato sul tema»;

−− il sito «Lombardia Facile», purtroppo, risulta poco imple-
mentato e gli ultimi aggiornamenti risalgono all’anno 
2018, inoltre la navigazione risulta in alcuni punti eccessi-
vamente laboriosa e poco intuitiva;

−− la crisi che ha colpito il settore turistico in questi mesi, a 
seguito dell’emergenza sanitaria dovuta all’epidemia da 
COVID-19, rende necessario un ripensamento e un forte 
potenziamento delle campagne di promozione turistica 
di Regione Lombardia, anche individuando nuovi canali 
e nuove forme di comunicazione mirate a specifici settori 
di mercato;

invita la Giunta regionale
−− a implementare il progetto del sito web «Lombardia Facile» 
attraverso un aggiornamento costante dei contenuti, da 
realizzarsi in collaborazione con i comuni lombardi, in co-
erenza con gli obiettivi del sito stesso, così da fornire ai cit-
tadini con disabilità indicazioni chiare sulle mete turistiche 
regionali maggiormente accessibili;

−− a dare adeguata pubblicità, anche attraverso campa-
gne di marketing mirato, ai contenuti del sito stesso, così 
che la denominazione «Lombardia Facile» diventi un vero 
e proprio marchio identificativo da attribuire alle località 
che abbiano provveduto all’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche e alla creazione di percorsi accessibili per le 
persone con disabilità.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 maggio 2020 - n. XI/1067
Ordine del giorno concernente l’aggiornamento delle 
normative sul trattamento dei rifiuti di provenienza 
extraregionale in Lombardia

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la relazione n. 85 «Relazione conclusiva della Commis-

sione d’Inchiesta sul sistema di gestione dei rifiuti in Lombardia»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 42
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1038 concernente l’aggior-
namento delle normative sul trattamento dei rifiuti di provenien-
za extraregionale in Lombardia, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

con deliberazione dell’Ufficio di presidenza 4 marzo 2019, n. 62 è 
stata istituita la «Commissione d’Inchiesta sul sistema di gestio-
ne dei rifiuti in Lombardia» ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto 
d’autonomia della Lombardia e dell’articolo 52 del Regolamen-
to generale del Consiglio regionale;

premesso, inoltre, che
−− nella relazione conclusiva della Commissione d’Inchiesta 
emergono numerosi fattori che permettono di definire come 
positivo l’andamento del sistema lombardo. Tra di essi, è op-
portuno ricordare: la produzione pro-capite di rifiuti inferiore 
alla media nazionale (489,2 kg/ab.); il tasso di raccolta dif-
ferenziata dal 70 per cento, tra i migliori a livello nazionale; 
il recupero complessivo dei rifiuti urbani che tocca l’85 per 
cento del totale con un trend in crescita costante nell’ottica 
dell’economia circolare; la bassa quantità di rifiuti urbani 
smaltiti in discarica (0,58 per cento) e un consolidato trend 
di produzione degli stessi (-9,5 per cento dal 2008);

−− anche a livello impiantistico, la situazione presenta un 
quadro pienamente adeguato e certamente superiore 
alla situazione della maggior parte delle regioni italiane. 
In Lombardia, infatti, sono attualmente attivi un numero im-
pianti di recupero di materia e di energia superiore rispetto 
a quelli di trattamento meccanico biologico (TMB). Inoltre, 
sul territorio regionale sono presenti 13 dei 39 inceneritori 
esistenti in Italia, oltre a 3.000 impianti complessivi di ge-
stione dei rifiuti fissi e circa 300 mobili. Questa dotazione ha 
determinato nel tempo un livello di import dei rifiuti mag-
giore rispetto all’export e, fattore significativo, una diminu-
zione delle tariffe a carico dei cittadini;

−− nel 2018 gli impianti di incenerimento hanno trattato circa 
1 milione di tonnellate di rifiuto residuo, 860.000 tonnellate 
di rifiuti decadenti dall’urbano e 500.000 tonnellate di rifiuti 
speciali. Tutti gli impianti producono energia elettrica, men-
tre 6 di questi producono anche calore;

sottolineato che
−− nonostante una situazione complessivamente positiva, il 
lavoro della Commissione ha permesso di evidenziare le 
principali criticità, parte delle quali imputabili a una inef-
ficiente situazione del sistema della gestione dei rifiuti a 
livello nazionale, dovuto essenzialmente alla carenza di im-
pianti in diverse regioni italiane;

−− il sovraccarico di rifiuti rispetto al numero di impianti, unito 
alla presenza di molti capannoni abbandonati e di aree 
dismesse, favorisce l’infiltrazione delle organizzazioni crimi-
nali e lo svolgimento di attività illecite, quali ad esempio: 
trasporti non autorizzati, presenza di rifiuti negli impianti su-
periori rispetto alle quantità autorizzate, trasporti in capan-
noni non autorizzati, aumento dei casi di incendi;

sottolineato, inoltre, che
il rapporto finale fornito da Polis in supporto ai lavori della Com-
missione, presenta dati a conferma del ruolo di «importatore» 
di rifiuti extraregionali rappresentato dalla Lombardia. In parti-
colare, nel biennio 2017-2018 il rifiuto in ingresso è stato costitu-
ito principalmente da legno, altri rifiuti prodotti dal trattamento 
meccanico, fanghi derivanti dal trattamento di acque reflue 
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urbane, metalli ferrosi, ceneri pesanti e scorie. Nel 2018, inoltre, 
sono giunte agli impianti di termovalorizzazione, alle discariche 
e agli impianti produttori di CSS (alcuni di quali interessati da 
incendio) 438mila tonnellate di rifiuti;

considerato che
−− la gerarchia delle attività di gestione dei rifiuti è disciplinata 
soprattutto dagli articoli da 179 a 182 del d.lgs. 152/2006, 
che indicano, quali misure prioritarie, le azioni volte a pre-
venire e ridurre la produzione di rifiuti, cui seguono le atti-
vità di recupero e, come ultima ipotesi, lo smaltimento. Lo 
smaltimento dei rifiuti e il recupero dei rifiuti non differen-
ziati sono attuati con il ricorso a una rete integrata di im-
pianti, secondo quanto previsto dall’articolo 182 bis, con le 
seguenti finalità:
a)	realizzare l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti 

urbani non pericolosi e dei rifiuti del loro trattamento in 
ambiti territoriali ottimali,

b)	permettere lo smaltimento dei rifiuti e il recupero dei ri-
fiuti urbani indifferenziati in uno degli impianti idonei più 
vicini ai luoghi di produzione o raccolta, al fine di ridurre 
i movimenti dei rifiuti stessi, (principio di prossimità) te-
nendo conto del contesto geografico o della necessità 
di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti (prin-
cipio di specializzazione);

−− l’introduzione dell’articolo 35 del decreto-legge 133/2014 
(c.d. Sblocca Italia) ha determinato l’acuirsi di que-
sta discrepanza, introducendo una deroga al principio 
dell’autosufficienza per lo smaltimento dei rifiuti urbani, 
consentendo tale smaltimento anche in impianti di recu-
pero ubicati in altre regioni. Inoltre, i rifiuti aventi codice CER 
191212 (rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani), 
essendo formalmente rifiuti speciali, sono soggetti al prin-
cipio della libera circolazione (come le merci) e non sono 
vincolati al pagamento dell’ecotassa. L’aumento dell’in-
gresso di tali rifiuti negli impianti di trattamento lombardi 
ha comportato il sovraccarico impiantistico, con conse-
guenze negative sul piano della programmazione regio-
nale della Lombardia;

considerato, inoltre, che
nella seduta del 4 dicembre 2018 il Consiglio regionale ha ap-
provato la mozione n. 105 (d.c.r. XI/227) concernente il tratta-
mento negli impianti lombardi di rifiuti provenienti da altre re-
gioni, nella quale si impegnava la Giunta, tra l’altro, ad attivare 
un’interlocuzione con il Governo per giungere al progressivo 
disimpegno della Lombardia in tema di trattamento nei propri 
impianti dei rifiuti provenienti da altre Regioni italiane, sollecitan-
dolo affinché tutte le Regioni italiane raggiungano l’autosuffi-
cienza per la gestione dell’intera filiera del rifiuto urbano e dei 
rifiuti decadenti dal trattamento dello stesso;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− a sollecitare il Governo perché anche altre regioni, in parti-
colare quelle aventi sistemi di raccolta e trattamento rifiuti 
particolarmente deficitari, ad adeguare la propria dotazio-
ne di impianti, perseguendo la strada della progressiva au-
tosufficienza e seguendo il principio della prossimità previ-
sto dalla normativa nazionale;

−− a impegnare il livello nazionale per l’avvio di un percorso 
che porti al superamento dell’attuale normativa, conferendo 
maggiore autonomia nella disciplina in materia di gestione e 
smaltimento dei rifiuti (articolo 116, comma 3 della Costituzio-
ne) e richiamando l’articolo 6, comma 3, del d.p.c.m. 10 ago-
sto 2016 attuativo dell’articolo 35 dello «Sblocca Italia», per 
poter raggiungere l’obiettivo di diminuzione della capacità 
di trattamento dei rifiuti in termovalorizzatore, per il quale è in-
dispensabile non solo un’omogenea pianificazione, ma an-
che un’adeguata realizzazione degli impianti di smaltimento 
e recupero a livello nazionale, sia per i rifiuti urbani sia per i 
rifiuti speciali, al fine di incidere sul flusso di rifiuti proveniente 
attualmente dalle altre regioni italiane;

−− a proporre una modifica della normativa nazionale classifi-
cando tra i rifiuti urbani anche i «rifiuti derivanti dall’attività di 
recupero e smaltimento dei rifiuti», limitandone così l’impor-
tazione in Lombardia e, in generale a perseguire l’obiettivo 
di un adeguato monitoraggio dell’ingresso in Lombardia 
dei rifiuti, in modo da consentirne lo smaltimento solo ne 
caso di situazioni di comprovata emergenza o necessità.».

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 26 maggio 2020 - n. XI/1068
Ordine del giorno concernente la verifica del dimensionamento 
della capacità degli impianti di trattamento del rifiuto e azioni 
a sostegno dell’ammodernamento tecnologico degli impianti 
di trattamento e valorizzazione del rifiuto

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la relazione n. 85 «Relazione conclusiva della Commis-

sione d’Inchiesta sul sistema di gestione dei rifiuti in Lombardia»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 43
Voti contrari n. 1
Astenuti n. 1

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1040 concernente la verifica 
del dimensionamento della capacità degli impianti di tratta-
mento del rifiuto e azioni a sostegno dell’ammodernamento tec-
nologico degli impianti di trattamento e valorizzazione del rifiuto, 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

−− nella seduta di Consiglio regionale del 23 ottobre 2018, 
a seguito dell’approvazione della mozione concernente 
l’incendio nel capannone di I.P.B. s.r.l. di via Chiasserini a 
Quarto Oggiaro (MI), il Consiglio regionale si era impegna-
to a istituire una Commissione speciale «Rifiuti» con l’obiet-
tivo di conoscere e approfondire il tema, al fine di meglio 
coordinare le attività e le competenze di Regione Lombar-
dia, degli enti locali e degli organi di controllo;

−− successivamente l’Ufficio di presidenza del Consiglio ave-
va stabilito di portare all’attenzione della Conferenza dei 
capigruppo la valutazione circa l’istituzione di una Com-
missione d’Inchiesta, proposta accolta dalla stessa Confe-
renza nella riunione dell’8 gennaio;

−− l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale aveva quindi 
accolto la richiesta della Commissione speciale Antimafia 
di poter svolgere una indagine conoscitiva «sullo stoccag-
gio e il traffico illecito di rifiuti, con riferimento all’aumento 
dei casi di incendi e particolare attenzione alla presenza 
delle organizzazioni mafiose»;

preso atto, in particolare, che
come richiamato dallo Statuto d’autonomia, nonché dal Re-
golamento generale del Consiglio regionale, «le Commissioni 
svolgono indagini conoscitive per acquisire notizie e documen-
ti di interesse per l’attività del Consiglio regionale e, a tal fine, 
procedono all’audizione e alla consultazione di tutti i soggetti 
che possono fornire elementi utili all’attività di indagine e pre-
dispongono un programma organizzativo e finanziario da sot-
toporre all’approvazione dell’Ufficio di presidenza del Consiglio. 
Compiuta l’indagine, la Commissione approva un documento 
conclusivo o nomina un proprio relatore in Consiglio.»;

considerato che
−− l’istituita Commissione d’Inchiesta nello svolgimento del 
proprio lavoro si è occupata in particolare dell’analisi 
dei modelli e flussi di gestione dei rifiuti al fine di valuta-
re possibili aspetti di miglioramento nella pianificazione e 
gestione del ciclo dei rifiuti; analisi dei flussi di rifiuti urbani 
e decadenti dall’urbano sul territorio nazionale e regiona-
le alla luce del principio di prossimità; dell’acquisizione di 
dati, documenti e relazioni, da parte dei soggetti coinvolti, 
sul sistema di gestione dei rifiuti nel territorio lombardo, in 
particolare relativamente alle variazioni tariffarie che sono 
intervenute negli ultimi anni; della verifica circa la sussisten-
za di una eventuale relazione tra l’innalzamento dei costi 
di smaltimento, i flussi di rifiuti extraregionali ed il fenomeno 
degli incendi e della formulazione di proposte per meglio 
coordinare le attività e le competenze di Regione Lombar-
dia, degli enti locali e degli organi di controllo;

−− in sintesi, l’attività si prefissava di perseguire il compito di 
tracciare un quadro completo utile a migliorare il sistema 
della gestione dei rifiuti da un punto di vista economico, 
ambientale e di legalità;

considerato, altresì, che


